
 Con 368 voti a favore, 2 
astenuti e 7 contrari la Ca-
mera ha approvato definiti-
vamente il disegno di legge 
sulla riforma costituziona-
le. Le opposizioni non hanno 
partecipato al voto. 
Il ddl Boschi, dal nome del 
ministro delle Riforme Ma-
ria Elena, “Disposizioni per 
il superamento del bicamera-
lismo paritario, la riduzione 
del numero dei parlamenta-
ri, il contenimento dei costi 
di funzionamento delle isti-
tuzioni, la soppressione del 
CNEL e la revisione del tito-
lo V della parte II della Costi-
tuzione” ha così concluso l’i-
ter previsto dall’art. 138 del-
la Costituzione che prevede 
la doppia letture nei due ra-
mi del Parlamento delle pro-
poste di modifica. 
La riforma sarà ora sottopo-
sta al referendum confermati-
vo che il Governo ha più vol-
te annunciato per il prossimo 
ottobre.
All’ultimo passaggio parla-
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La fragilità dell’Europa
Per alcuni anni, nonostante periodi di crisi e momenti di tensio-
ne tra i diversi Stati, non si sono mai verificati in Europa eventi 
e divergenze da far temere che potesse essere messo in discus-
sione quel lento e ancora incompleto percorso unitario inizia-
to con i Trattati di Roma del 25 marzo 1957, con cui veniva 
formalmente costituita la CEE e si istituiva l’Euratom. I Paesi 
firmatari furono allora l’Italia, la Germania Ovest, la Francia, 
il Belgio, i Paesi Bassi e il Lussemburgo. 
Era l’inizio di un processo di miglioramenti dei rapporti e di 
superamento di storiche diffidenze che portarono poi, dopo al-
cuni decenni, al superamento, col Trattato di Schengen, delle 
frontiere e quindi alla libera circolazione dei cittadini degli Sta-
ti membri. L’introduzione della moneta unica, l’euro, e la Isti-
tuzione della BCE, la Banca Centrale Europea con compiti di 
vigilanza sulle banche per salvaguardare il valore dell’euro e 
mantenere la stabilità dei prezzi, hanno certamente dato mag-
gior senso all’idea di Unione tra gli Stati membri.  
Questi importanti e non facili obiettivi raggiunti, pur non aven-
do del tutto attuato quegli ideali del Movimento Federalista Eu-
ropeo di cui Altiero Spinelli fu il fondatore, hanno comunque 
garantito, per la prima volta nella storia, un lungo periodo di 
pace, fautore a sua volta di sviluppo in ogni settore produttivo.
Il non avere consentito però di accrescere la forza contrattuale 
dell’Europa sia in politica economica che in politica estera, in 
quanto i vari Stati non si sono resi disponibili a cedere su tali 
competenze parte delle loro prerogative, ha reso scarsamente 
rilevante il nostro ruolo in un contesto mondiale in cui a deci-
dere sono le grandi potenze.
Tale debolezza è emersa ancor di più in conseguenza di even-
ti drammatici e di conflitti che solo apparentemente non ci ri-
guardano.
Quanto si sta verificando in Libia, dove le forze dello Stato 
Islamico hanno conquistato importanti territori, non può non 
riguardare da vicino il nostro Paese e l’intero Continente. Solo 
però una convinta coesione sulle iniziative da prendere e una 
cabina di regia autorevole e in grado di assumere decisioni, 
certamente in sintonia con altri organismi, possono consenti-
re interventi risolutivi.
Ma la fragilità dell’Europa ancor più si sta evidenziando nel 
modo in cui i singoli Paesi stanno affrontando, si fa per dire, il 
fenomeno degli immigrati.
Un fenomeno che ormai dura da anni e che poteva essere pre-
visto e affrontato con più determinazione, ma che è esploso so-
lo quando i profughi hanno cominciato ad interessare in modo 
consistente anche i Paesi non di prima accoglienza.
Nonostante fosse emerso chiaramente che la Convenzione di 
Dublino e il successivo Regolamento, riguardanti le norme cir-
ca lo Stato membro competente per l’esame di una domanda 
di asilo, non fossero adeguati ad affrontare l’attuale fenomeno 
migratorio, nessun accordo si è trovato per le necessarie mo-
dificazioni. Gli Stati membri quindi hanno assunto proprie de-
cisioni che hanno portato alle recenti unilaterali iniziative di ri-
pristinare i controlli alle frontiere e di riattivare vere e proprie 
barriere che impediscono la libera circolazione.
Quanto in questi giorni sta avvenendo al Brennero, nonostan-
te gli incontri dei Ministri degli Interni dei Due Paesi abbia-
no cercato di smorzare i toni abbastanza aspri che lo avevano 
preceduto, è un avvertimento per tutti. Il diffondersi di accesi 
nazionalismi è stato nel passato causa di assurde decisioni che 
hanno sconvolto il mondo. 
È questo un fenomeno che va fermato in tempo e questo sa-
rà possibile se il cammino federativo dell’Europa riprenderà 
con convinzione.

 Il progetto sperimentale eu-
ropeo IVO4ALL (Internatio-
nal Volunteering Opportunities 
For All) che coinvolge giova-
ni con minori opportunità è 
una realtà e per i 50 giovani, 
tra i 700 che hanno fatto do-
manda, è iniziata un’avven-
tura che avrà la durata di sei 
mesi, di cui quattro presso il 
Paese dove si realizza il pro-
getto e due in Italia.
Obiettivo fondamentale del 
progetto: lo sviluppo di espe-
rienze che consentono di am-
pliare la dimensione europea 
del servizio civile. Finanzia-
to dalla Commissione Ue, ve-
de l’Italia partner attraverso il 
Dipartimento della Gioventù e 
del Servizio Civile Nazionale, 

insieme a Francia, Lituania, 
Lussemburgo e Regno Uni-
to. “Per 50 ragazzi comincia 
un’avventura chiamata Euro-
pa, dove i nostri giovani avran-
no modo di confrontarsi con 6 
progetti ad ampio respiro so-
ciale e culturale, ma soprat-
tutto saranno ambasciatori di 
speranza e di solidarietà per il 
nostro Paese.
Il servizio civile europeo è 
quindi sempre più vicino e 
mi auguro che ci sia la possi-
bilità per tutti i circa 700 gio-
vani che si erano candidati per 
il bando IVO4ALL, scaduto il 
16 marzo scorso, che purtrop-
po non hanno potuto accedere” 
ha dichiarato il sottosegreta-
rio presso il ministero del La-

Approvata la Riforma Costituzionale
Ultimo ostacolo il referendum confermativo

Avviato il Progetto Europeo IVO4ALL
50 giovani volontari selezionati per questa prima esperienza

voro e delle Politiche Socia-
li Luigi Bobba. I giovani sa-
ranno impegnati in 6 progetti 
relativi ai settori di: Coopera-
zione allo sviluppo, Sostegno 
alle comunità italiane residenti 
all’estero, Educazione e pro-
mozione culturale. Durante il 
periodo di formazione prelimi-
nare prevista, i volontari usu-
fruiranno di un corso di lingua 
straniera (Inglese, Francese, 
Spagnolo, Portoghese) della 
durata di tre settimane che si 
svolge a Roma. Questa espe-
rienza del servizio civile an-
ticipa l’ormai imminente ap-
provazione della riforma del 
Terzo settore e la conseguen-
te nascita del Servizio Civile 
Universale.

segue a pag. 2

Montecitorio durante la seduta per l'approvazione definitiva 
della legge di riforma della Costituzione.

mentare di martedì 12 apri-
le è intervenuto il Presidente 
del Consiglio Matteo Renzi 
che ha voluto anzitutto ren-
dere omaggio a tutto il Parla-
mento, comprese le opposizio-
ni che hanno lasciato l’Aula 
prima del suo intervento, per 
il risultato raggiunto. 
“È un passaggio storico per 
il nostro Paese - ha aggiun-

to il Premier - e la storia par-
lamentare italiana parlerà 
a lungo di questa giornata. 
Dobbiamo tutto a un sena-
tore senza il quale tutto que-
sto non sarebbe stato possibi-
le, ed è Giorgio Napolitano.
Fu Napolitano, in un discor-
so sferzante e applaudito an-
che dalle opposizioni, a dare 
il via al processo di riforme”.
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Approvata la Riforma...
segue da pag. 1

L’iter parlamentare sul ddl è 
stato molto impegnativo, e 
non poteva essere diversamen-
te dovendosi riscrivere alcu-
ne parti importanti della legge 
fondamentale dello Stato. Ci 
sono volute infatti 173 sedu-
te al 7 aprile, sono state 170 
quelle dell’Assemblea costi-
tuente. In tutto oltre 5mila vo-
tazioni, 4776 interventi senza 
contare quelli del giorno del-
la votazione e sono stati pre-
sentati 83 milioni di emen-
damenti. 
Relativamente a questo ultimo 
e inconcepibile dato Renzi ha 
chiarito che l’unico obiettivo 
di chi ne ha presentato a cen-
tinaia di migliaia era di evi-
tare la discussione e quindi 
affossare il disegno di legge. 
Ha quindi ripercorso le prin-
cipali modifiche nella legge 

contenute e che sono sinteti-
camente annotate nella tabel-
la di seguito riportata.
Tutte queste modifiche, secon-
do il Premier, sono comunque 
finalizzate a rendere più snel-
lo, efficace e tempestivo nelle 
sue decisioni il nuovo Parla-
mento con cui viene superato 
il principio del bicameralismo 
perfetto in quanto la quasi to-
talità delle leggi saranno ap-
provate definitivamente solo 
dalla Camera.
La parola ultima circa l’en-
trate in vigore delle riforme 
spetta però agli elettori.
Sarà infatti il referendum, non 
soggetto al raggiungimento 
del quorum della metà più uno 
degli aventi diritto al voto, a 
decidere se le approvazioni 
del Parlamento sono condivi-
se o meno dalla gente.

Sostieni e leggi 

 CAMERA Sarà l’unica a votare la fiducia. I deputati restano 630 e verranno eletti a 
suffragio universale.
SENATO Continuerà a chiamarsi Senato della Repubblica, ma sarà composto da 95 
membri eletti dai Consigli Regionali (21 sindaci e 74 consiglieri-senatori), più 5 nomi-
nati dal Capo dello Stato che resteranno in carica per 7 anni. Avrà competenza legisla-
tiva piena solo su riforme e leggi costituzionali. Per quanto riguarda le leggi ordinarie, 
potrà chiedere alla Camera di modificarle, ma Montecitorio non sarà tenuta a dar segui-
to alla richiesta. Se il Senato chiede alla Camera di modificare una legge che riguarda 
il rapporto tra Stato e Regioni, l’assemblea di Montecitorio può respingere la richiesta 
solo a maggioranza assoluta. 
LEGITTIMAZIONE POPOLARE Saranno i cittadini, al momento di eleggere i Con-
sigli Regionali, a indicare quali consiglieri saranno senatori. I Consigli, una volta inse-
diati, devono ratificare la scelta. 
SENATORI-CONSIGLIERI I 95 senatori saranno ripartiti tra le Regioni in base al 
loro peso demografico. I Consigli Regionali eleggeranno con metodo proporzionale i 
senatori tra i propri componenti; uno per ciascuna Regione dovrà essere un sindaco. 
IMMUNITÀ I nuovi senatori godranno delle stesse tutele dei deputati. Non potranno 
essere arrestati o sottoposti a intercettazione senza l’autorizzazione del Senato. 
FEDERALISMO Lo Stato riacquista alcune competenze come energia, infrastrutture 
strategiche e sistema nazionale di protezione civile. Inoltre, su proposta del governo, la 
Camera potrà approvare leggi anche nei campi di competenza delle Regioni, «quando 
lo richieda la tutela dell’unità giuridica o economica della Repubblica, ovvero la tute-
la dell’interesse nazionale». 
VOTO IN DATA CERTA i Regolamenti parlamentari dovranno indicare un tempo 
certo per il voto dei ddl del governo; vengono introdotti limiti al governo sui contenu-
ti dei decreti legge. 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA Lo eleggeranno i 630 deputati e i 100 senatori. 
CORTE COSTITUZIONALE Dei 15 giudici Costituzionali, 3 saranno eletti dalla Ca-
mera e 2 dal Senato. 
REFERENDUM Introdotto un quorum minore per i referendum sui quali sono sta-
te raccolte 800.000 firme anziché 500.000; per renderlo valido basterà la metà degli 
elettori delle ultime elezioni politiche, anziché la metà degli iscritti alle liste elettorali. 
REFERENDUM PROPOSITIVI vengono introdotti con la riforma; una legge ordi-
naria ne stabilirà le modalità di attuazione. 
DDL DI INIZIATIVA POPOLARE Salgono da 50.000 a 150.000 le firme necessarie 
per presentare un ddl di iniziativa popolare. 
LEGGE ELETTORALE Introdotto il ricorso preventivo sulle leggi elettorali alla Cor-
te Costituzionale su richiesta di 1/4 dei componenti della Camera. Anche l’Italicum po-
trebbe finire all’esame della Corte. 
PROVINCE Vengono cancellate dalla Costituzione, atto necessario per abrogarle de-
finitivamente. 
CNEL Abrogato il Consiglio Nazionale Economia e Lavoro.

Le modifiche apportate alla Costituzione
Riguardano quasi tutte il Titolo V

 Da alcuni anni l’impegno 
dell’Italia nel diffondere la no-
stra cultura e la nostra lingua 
all’estero si è alquanto affie-
volito. Colpa forse della cri-
si e dei tagli alla spesa pub-
blica che si sono resi neces-
sari per rispettare i parametri 
che l’Europa impone ai Paesi 
membri, ma anche conseguen-
za di una visione della politi-
ca non sempre attenta agli ef-
fetti negativi che alcuni tagli, 
a lungo andare, producono su 
tutto il sistema del Paese.
Nonostante queste analoghe 
difficoltà infatti altri Paesi co-
me la Spagna, la Germania e 
l’Inghilterra hanno continua-
to ad investire incentivando la 
promozione di quegli strumen-
ti culturale, tra cui la propria 

Nuove proposte per la cultura italiana all’estero

Il Governo impegnato ad investire sulla diffusione
della nostra lingua

lingua, che sono un importan-
te volano per uno dei settori, 
quello turistico, che maggior-
mente incide sulle entrate di 
quelle aziende grandi, medie 
e piccole che costituiscono un 
punto rilevante della loro, ma 
anche nostra, economia. 
Negli ultimi mesi si è avu-
ta l’impressione che il nostro 
Governo manifesti l’intenzio-
ne di un qualche recupero su 
tale aspetto della sua politica 
se sono da considerarsi senti-
te e convinte le affermazioni 
del Presidente Renzi nel cor-
so delle visite alle scuole ita-
liane duranti i viaggi in Au-
stralia, in Argentina e negli 
Stati Uniti.
“Che bello poter imparare l’i-
taliano, che bello poter cre-

scere con un metodo italiano, 
è bello e importante mantene-
re viva la nostra cultura fuori 
dall’Italia per la crescita del-
le future generazioni”.
Così infatti ha egli commenta-
to all’inaugurazione di un isti-
tuto italiano a Chicago e che 
non si sia trattato di espres-
sioni di circostanza, come 
frequentemente avviene, lo 
conferma quanto ha afferma-
to qualche giorno dopo inter-
venendo al corso di forma-
zione politica organizzato dal 
PD per un selezionato grup-
po di giovani dirigenti. Qui 
Renzi ha ribadito: “La rifor-
ma dell’insegnamento della 
lingua italiana all’estero, sul-

 Il 29 aprile scorso si è svol-
ta a Roma la prima assemblea 
congressuale del Forum del-
le Associazioni Italiane nel 
Mondo (Fiam) si è conclu-
sa con gli adempimenti con-
gressuali. Dopo la relazione 
introduttiva  di Roberto Vol-
pini che ha ricordato che sono 
90 le Associazioni che hanno 
aderito al Faim, i lavori sono 
continuati sotto la presidenza 
di Franco Narducci, presiden-
te dell’UNAIE. Dopo gli inter-
venti della mattina, nel pome-
riggio i delegati presenti han-
no approvato qusi all’unanimi-
tà, l’Atto costitutivo, lo Sta-
tuto, le linee programmati-
che e hanno eletto il Consi-
glio direttivo, ora chiamato a 
nominare il Comitato di Co-
ordinamento.
Il  Consiglio direttivo, come 
ha spiegato Narducci, è co-
stituito da  35 componenti, 
19 in italia e 16 all’estero in 
una lista che “ha tenuto con-
to dell’equilibrio della rap-
presentanza delle associazioni 
aderenti”, con una “fortissima 
rappresentanza dall’estero”. 
La lista dei 35 è stata appro-
vata all’unanimità, con un so-
lo astenuto. Le associazioni 
che compongono il consiglio 
direttivo sono dall’Italia: 
Abruzzesi nel Mondo, Acli, 
Aitef, Alef, Anfe, Ctim, Fa-
es, Fai, Fclis, Fiei, Filef, Istti-
tuo Fernando Santi, La Co-
mune Del Belgio, Lucchesi 

Nel Mondo, Migrantes, Uce-
mi, Unaie, Uim, Usef; dall’e-
stero: Acli Buenos Aires, Ar-
la (Argentina), Associazione 
Resistenza Chaco (Argenti-
na), Associazione Anita Ga-
ribaldi (Brasile), Società Ita-
liana Rocha (Uruguay), Mon-
do Aperto Colonia (Germa-
nia), Coordinamento Donne 
Italiane Di Francoforte, Asso-
ciazione Circolo Sardo Ichnu-
sa Madrdi, Aspica (Francia), 
Istituto Fernando Santi Lie-
gi, Acli Svizzera, Filef Atene, 
Circolo Shardana New York, 
F.Romagnoli Toronto, Filef 
Adelide , Pasasparola Asbl 
(Lussemburgo). 
Infine, i delegati hanno appro-
vato alla unanimità il Con-
siglio dei garanti che sarà 
formato da Acettura (Italia), 
Lauricella (Italia) e Mantio-
ne (Olanda).

Congresso FAIM
Eletto il Consiglio Direttivo

segue a pag. 3



Pagina

3
Pagina

3 Cronaca Valligiana

 Il circolo Gente Camuna 
di Zurigo ha organizzato an-
che quest’anno la Festa degli 
“Anni Verdi” presso la Mis-
sione Cattolica Italiana di Zu-
rigo (Parrocchia Don Bosco).
Il tradizionale appuntamen-
to, svoltosi domenica 24 apri-
le 2016 con la presenza di nu-
merose persone, ha visto una 
apprezzata e qualificata parte-
cipazione all’insegna dell’al-
legria e della serenità.
La festa degli Anni Verdi è sta-
ta istituita per onorare i nostri 
pensionati che con i loro sa-
crifici hanno trasmesso a noi 
una grande eredità di valori 
etici e morali. 
Hanno contribuito a rende-
re allegro l’evento il simpati-
co e professionale coro dei “ 
Romantici”, che ha coinvolto 
il numeroso pubblico con mu-
siche della tradizione popola-
re italiana.
Non è mancato il gradito sa-

luto di Don Anastasio, par-
roco salesiano della Parroc-
chia di don Bosco in Zurigo, 
dell’on. Farina e di Pio Mar-
chetti, responsabile di un’im-
portante cooperativa di servi-
zi alla persona in provincia di 
Brescia e Bergamo. Tra i nu-
merosi ospiti anche gli amici 
di Basilea con il loro presiden-
te Daniele Contessi e moglie 
che con la loro presenza han-
no sottolineato gli ottimi rap-
porti fra i nostri circoli Camu-
ni in Svizzera. Luciano Rizzi, 
presidente del circolo di Lo-
sanna, non potendo partecipa-
re, non ha voluto fare manca-
re il proprio sostegno.
Un grazie particolare a tutto 
il Direttivo ed a quanti han-
no collaborato per la riuscita 
della festa che ci si augura di 
riproporre negli anni a venire. 

La presidente
Emilia Sina- Margelisch

Circolo Gente Camuna
di Zurigo

Riproposta la “Festa degli Anni Verdi”

Nullo il referendum del 17 aprile
 
Il referendum abrogativo tenutosi il 17 
aprile scorso e che aveva come quesito se 
si voleva o no che le trivelle attualmente 
in azione entro le 12 miglia marine dal-
la costa potessero continuare nella loro 
operatività anche alla scadenza dell'at-
tuale contratto, ha avuto l'esito che or-
mai da tutti è conosciuto. 
Non avendo ottenuto il quorum previsto 
del 50% +1 degli elettori, è nullo anche 
se l'86,44% dei votanti, pari al 31,2% de-
gli aventi diritto, ha votato "sì".
L’istituto del referendum abrogativo ha 
compiuto 42 anni da quello del divorzio 
del 12 e 13 maggio 1974. Da allora sono 
stati sottoposti a voto ben 53 quesiti re-
ferendari in 18 consultazioni, e 38 han-
no superato il quorum; tra questi, oltre a 
quello sul divorzio e sull'aborto, sul nu-
cleare, sul sistema elettorale, nel 2011 
quello sulla gestione pubblica dell'acqua. 
Se la riforma costituzionale andrà in por-
to le attuali regole saranno modificate: sarà alzato il numero delle firme richieste per 
promuoverlo e cancellato l'obbligo del quorum per la validità. 

la quale il Governo si è im-
pegnato ad intervenire attra-
verso una delega nella Buona 
Scuola, la ritengo una priori-
tà per il Paese”.
Se si aggiunge che nelle set-
timane precedenti, il Ministro 
Gentiloni e il Sottosegretario 
Amendola, sia in sede parla-
mentare in risposta ad una in-
terrogazione urgente di alcuni 
deputati eletti all’estero, sia in 
occasione dell’insediamento 
del CGIE, hanno confermato 
il loro impegno a reintegra-

re al più presto i 2,5 milioni 
per i corsi di lingua sottratti 
inopinatamente per una rimo-
dulazione di spesa, possiamo 
veramente sperare in un cam-
bio di rotta e che il tema del-
la promozione della lingua e 
della cultura italiana all’estero 
ritorni ad essere nei progetti 
di sviluppo del Pese una leva 
strategica, come una priorità 
non delle politiche migrato-
rie, ma “del Paese”.
Di ciò non possiamo che ralle-
grarci, ma saranno i fatti con-
creti e soprattutto la convin-
zione politica della necessi-

tà di investire sulla diffusio-
ne all’estero della nostra cul-
tura a dare certezza di un at-
teso cambiamento.
I nostri partner europei da 
tempo hanno creato degli enti 
appositi per tale obiettivo: il 
British Council in Inghilterra, 
il Goethe Institut in Germania 
e il Cervantes in Spagna. Non 
mancano certo al nostro Pae-
se nomi di rilevanza mondia-
le che caratterizzino un ana-
logo organismo a cui sia af-
fidata la strategia e la gestio-
ne della nostra offerta cultu-
rale nel mondo. 

segue da pag. 2

 Sabato 25 e domenica 26 
giugno i campioni italiani del-
le due ruote correranno sul-
le strade della Valle Camoni-
ca per sfidarsi nelle prove in 
linea  delle categorie uomi-
ni professionisti, donne junior 
e donne elite.
 “Esprimiamo tutta la nostra 
soddisfazione per la scelta del-
la Federazione che ha indivi-
duato nella nostra città la se-
de di una tanto prestigiosa ma-
nifestazione – ha affermato 
Ezio Mondini, Sindaco della 
Città di Darfo Boario Terme. 
- Siamo onorati e orgoglio-
si di un risultato così brillan-
te, frutto della passione e im-
pegno di tanti, ma soprattut-
to dell’A.S. Boario e del suo 
presidente Ezio Maffi, che rin-
grazio di cuore per il prezio-
so lavoro che, anno dopo an-
no, ha portato a questa straor-
dinaria opportunità.”
Una sinergia e collaborazio-
ne che va oltre i confini citta-
dini e che si estende alla Val-
lecamonica.
“La Comunità Montana di 
V.C. è fiera di poter accoglie-
re e sostenere questo evento di 
grande caratura dimostrando 

di essere pronta ad affrontare 
grandi sfide che possono di-
ventare significative in ottica 
futura” ha dichiarato Oliviero 
Valzelli, Presidente dell’Ente 
consortile evidenziando quindi 
la volontà di coinvolgere tutto 
il territorio camuno per valo-
rizzare l’intera area.
Nel corso della gara maschi-
le, tra le più seguite dal gran-
de pubblico, la diretta televi-
siva RAI seguirà per ben due 
ore i corridori lungo il percor-
so che giungerà fino a Ponte 
di Legno per ritornare nella 
città termale dove, prima del 
traguardo, i corridori effettue-
ranno per quattro volte un cir-
cuito con una breve salita di 
250 metri ma con una penden-
za di oltre il 13%. 

Campionati Italiani di ciclismo 
Sulle strade della Vallecamonica la corsa iridata

ospitata da Darfo B. T.

Il municipio della Città di 
Darfo B.T.

 Ha ufficializzato col taglio 
del nastro l’avvio delle sue at-
tività la cooperativa “Agrico-
la” voluta dalla Cooperativa 
Arcobaleno. L’azienda svolge 
la sua attività già da qualche 
anno e sotto la guida attenta 
di Roberto Bellesi ha cercato 
di promuovere l’inserimento 
nelle attività agricole soprat-
tutto di persone con qualche 
svantaggio. In località Salet-
ti a Piamborno sabato 2 apri-
le, presente un numeroso pub-
blico accolto dal presidente 
dell’Arcobaleno Angelo Fa-
risoglio, la fattoria è apparsa 
una realtà produttiva signifi-
cativa e funzionale, veramente 
rispondente al progetto di am-
pliare le attività già in essere 
in un settore, quello agrico-
lo, che da qualche tempo ap-
pare in ripresa anche in Valle 
Camonica.
Anche l’olivicoltura, fino a 

Piancogno: Inaugurata la fattoria “Agricola”

Progetto della Cooperativa Arcobaleno per l’inserimento dei disabili

qualche tempo fa prerogati-
va delle campagne intorno al 
lago d’Iseo, ha ora preso pie-
de in Valle e numerose sono 
le piante che, anche solo per 
bellezza, adornano giardini 
e prati. Proprio tale sviluppo 
ha giustificato l’investimento 
di “Agricola” nell’acquisto di 
un frantoio e la conseguente 
commercializzazione dell’olio 
prodotto. Il ricorso a finanzia-
menti agevolati con l’aggiun-
ta di risorse proprie e col so-
stegno della Fondazione Cari-
plo e della Banca di Valle Ca-
monica e di offerte di privati, 
ha consentito di investire cir-
ca un milione di euro in que-
sta azienda, che si estende su 
una superficie di circa un et-
taro, mentre  la struttura prin-
cipale è su due piani, 740 me-
tri quadri in tutto, dove si tro-
va un agriturismo con la zona 
ristorazione e le camere.

La molteplicità delle attività e 
la diversificazione dell’offer-
ta da parte dell’azienda, che 
ha ricavato anche spazi per 
l’accoglienza con dodici po-
sti letto, per la zona di risto-
razione con cucina e per uno 
spaccio di vendita dei prodot-
ti, consente di dare opportuni-
tà di lavoro a dieci persone in 
modo stabile e a una ventina 
di persone svantaggiate nelle 
diverse stagioni in cui l’atti-
vità agricola si svolge. 

Piamborno: L’edificio della 
fattoria.
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Notizie in breve dalla Valle

• È stato dato alle stampe il 
mese scorso una seconda rac-
colte di quei fogli graffianti 
che Umberto Sala, col titolo 
di “Gimbarda”, era solito af-
figgere a Breno sul palo del-
la luce, detto poi “palo della 
vergogna”. Con questi fogli, 
custoditi gelosamente dalla 
figlia Piera che ora ha deciso 
di pubblicare, l’autore prende-
va di mira i vizi della politica 
con l’intento, come si legge 
nel sottotitolo del “periodico 
camuno” , per la difesa e l’i-
struzione della povera gente 
oppressa dai potenti e ingan-
nata dai falsi profeti.

ni al figlio, intendono trasfe-
rirsi. Intanto sono diventati a 
tutti gli effetti cittadini italia-
ni e nel Municipio di Sellero 
davanti al Sindaco Gian Pie-
tro Bressanelli hanno presta-
to giuramento di fedeltà alla 
Repubblica Italiana. 

• Circa 200 delegati, in rap-
presentanza di oltre 40 mila 
associati hanno tenuto il loro 
Congresso Fisps (Federazio-
ne internazionale dei soccor-
ritori sulle piste da sci), in al-
ta Valle Camonica, alternando 
momenti di lezione in aula ad 
azioni di intervento sulla ne-
ve, come quella del recupero 
di uno sciatore ferito su una 
pista che presentava penden-
ze impossibili in Presena. In 
Italia le persone attualmen-
te operative appartenenti al-
la Fips, costituita nel 1984, 
sono circa 700 distribuite in 
50 stazioni invernali dal Sud 
all’arco alpino.

per far conoscere i lavori ef-
fettuati e per raccogliere altri 
fondi per completarli. Ultima 
in ordine di tempo la “gior-
nata missionaria” di Gianico 
durante la quale si sono rac-
colti fondi per completare la 
scuola/asilo di Yorkutikpo e 
per coprire le spese sostenu-
te per l’intervento chirurgico 
di Sam, uno dei piccoli ospi-
ti del Villaggio dei bambini di 
Abor, eseguito nell’ospedale 
della capitale Accra. 

• Dopo anni di attesa è sta-
ta realizzata a Piancamuno 
una rotatoria che scavalcan-
do la ferrovia ed eliminando 
il semaforo rende l’incrocio 
per Montecampione più age-
vole: “un’opera pubblica di 
basilare importanza – ha det-
to il sindaco Renato Pé – non 
solo per il paese, ma per l’in-
tera bassa valle e per Monte-
campione, che consente di li-
mitare le code anche per chi 
oltrepassa la linea ferrovia-
ria”. I 750 mila euro di spesa 
sono stati coperti per due ter-
zi dal Broletto, per 150 mila 
dalla Comunità e per il restan-
te dal Comune. 

U. Sala.

• Il mais nero spinoso ha avu-
to un importante riconosci-
mento ritenuto ecotipo loca-
le degno di tutela. La doman-
da di iscrizione tra le varietà 
da conservare era stata pre-
sentata dall’Università della 
montagna di Edolo, in col-
laborazione con i comuni di 
Esine e Piancogno, nel mar-
zo dello scorso anno. Il mese 
scorso la conferma dell’in-
serimento nell’agrobiodiver-
sità nazionale. Di questa va-
rietà di mais sviluppatasi tra 
la fine del XIX e gli inizi del 
XX secolo all’Annunciata di 
Piancogno dove da qualche 
anno, grazie alla passione di 
Adelmo Saloni, la tradizione 
è stata riscoperta. 

Pannocchie di mais nero.

• Una famiglia rumena, per 
curare il figlio Tudor affetto 
da gravi problemi di salute, 
è giunta dieci anni fa in Valle 
Camonica trovando sistema-
zione a Sellero. Papà Lazar e 
mamma Doina Florica, si sono 
ben inseriti nella nuova realtà 
e hanno reso possibile l’inseri-
mento di Tudor presso la Co-
operativa Arcobaleno di Bre-
no dove, per essere più vici-

La consegna della 
cittadinanza.

di riempire ben 700 sacchi di 
immondizia corrispondenti a 
sette tonnellate di rifiuti che i 
dipendenti di Valle Camonica 
Servizi hanno poi provveduto 
a trasportare in città, dove so-
no stati inceneriti. 

• Berzo Inf. nel Guinness dei 
primati con uno spiedo di ol-
tre 250 metri. In 84 lunghis-
sime bacchette sono stati in-
filzati più di 700 chili di car-
ne fra costine di maiale, pollo, 

Esercitazione in Presena.

• Una legge impone anche alle 
società dilettantistiche di pos-
sedere un defibrillatore utiliz-
zabile da personale abilitato. 
Il centro sportivo San Mar-
tino di Corteno Golgi ne era 
sprovvisto e allora sono venu-
te in soccorso con generosità 
un’azienda del paese e l’Am-
ministrazione civica. Nel cor-
so di una breve cerimonia due 
strumenti salvavita sono stati 
posizionati sotto le gradinate 
del campo di calcio e all’en-
trata della palestra delle scuo-
le. Le due apparecchiature e 
gli otto volontari sono stati 
benedetti dal cappellano del-
le truppe alpine don Massimo 
Gelmi, originario della frazio-
ne Lombro. 

• I volontari per l’Africa di 
Rogno, Angolo Terme e Gia-
nico hanno portato a buonis-
simo punto la costruzione di 
un asilo a Yorkutikpo, uno dei 
tanti villaggi che compongono 
la missione di Abor nel Gha-
na. Al loro ritorno hanno pro-
mosso una serie di incontri 

Piancamuno: La rotatoria.

• La Commissione sentieri del 
CAI e un gruppo di volontari 
di Sonico si sono proposti di 
creare una variante al trac-
ciato dell’antica via Valeria-
na, costruita dai Romani, con 
lo scopo di dare più visibilità a 
un prezioso sito preistorico, a 
un punto particolarmente pa-
noramico che domina l’abi-
tato sonicese e maggiore ri-
salto a un piccolo santuario 
mariano. La proposta preve-
de che passando dal Coren de 
le Fate (una vasta roccia in-
cisa dai Camuni migliaia di 
anni fa) si raggiunga la chie-
sa della Madonna di Pradel-
la evitando agli escursionisti 
di passare dal centro storico 
dell’abitato, e consentendo lo-
ro di ammirare i segni lascia-
ti sulla roccia.

• Più di cento volontari in rap-
presentanza dei comuni di So-
nico, Malonno, Cedegolo, Sel-
lero, Cerveno, Braone, Niardo 
e Breno, divisi in 10 squadre, 
si sono rimboccati le maniche 
per ripulire la strada del Tona-
le tra Breno e Sonico. La gior-
nata del verde ha permesso di 
tirare a lucido 35 chilometri e 

Alcuni dei volontari che 
hanno pulito la strada statale 

del Tonale.

Berzo Inf.: Lo spiedo.

involtini di coppa e coniglio 
che, dopo essere stati ben cot-
ti, hanno soddisfatto il palato 
di 1200 persone. L’iniziativa 
proposta dalla Pro Loco del 
paese, ha avuto finalità bene-
fiche. Buona parte del ricava-
to infatti è stato devoluto alle 
locali associazioni impegna-
te nel sociale.

 La sensibilità dei cittadini del-
la Valle Camonica per la difesa 
dell’ambiente ed in particolare 
delle risorse idriche è da tempo 
una realtà e le testimonianze con-
crete per evitare il loro incontrol-
lato sfruttamento si manifestano 
ogni qualvolta si pongono in es-
sere progetti di nuove centraline 
idroelettriche alimentate da fiu-
mi e torrenti. 
Si tratta di impianti che nei de-
cenni passati hanno dato un con-
sistente contributo allo svilup-
po del territorio ma che ora, in 
conseguenza del proliferare delle 
concessioni, si teme che danneg-
gino in modo irreversibile il pa-
esaggio e che ciò incida negati-
vamente sull’ambiente e sul pa-
esaggio della Valle. Sono infatti 
ben 86 gli impianti operativi nel 
comprensorio con un eccessivo 
sfruttamento dei corsi d’acqua. 
Sul torrente Resio che percorre la 
Valle dell’inferno dovrebbe sor-
gere un altro impianto contro il 
quale si è mobilitata tanta gente 

Esine: Manifestazione di 
protesta contro la centralina 

sul Resio

Raccolte sei mila firme per impedirne la realizzazione

che ha voluto manifestare, rap-
presentando le oltre 6.000 per-
sone che hanno sottoscritto una 
petizione contro l’impianto, tut-
ta la propria avversione a questo 
ulteriore sfruttamento di questo 
corso d’acqua. 
A Italo Bigioli, coordinatore de-
gli Amici della Natura di Savio-
re e i rappresentanti del Comita-
to Amici del Grigna hanno dato 
il via alla sfilata formata da ra-
gazzi, adulti, anziani e da intere 
famiglie, partita da Esine e che 
poi si è congiunta ad altri grup-
pi partiti dai paesi vicini. Alla 
protesta per il Resio i promotori 
hanno abbinato la «campagna» 
di sensibilizzazione per il torren-
te Grigna ormai poco più che un 
rigagnolo. La manifestazione si 
è chiusa alla foce del Resio che 
confluisce nell’Oglio, ma l’im-
pegno dei promotori è di voler te-
nere viva l’attenzione per la tute-
la del paesaggio e per far cresce-
re la cultura della tutela delle ri-
sorse idriche della Valcamonica.

Esine: L’inizio della sfilata.
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 La zootecnica e l’agricoltu-
ra da alcuni anni stanno mo-
strando di essere in ripresa an-
che in Valle Camonica. Arto-
gne è uno dei comuni in cui, 
soprattutto la zootecnia mon-
tana, è particolarmente svilup-
pata e conta il maggior numero 
di bovini. Ne è testimonianza 
la biennale zootecnica giunta 
all’ottava edizione, che si pro-
pone come una grande vetri-
na che mette in esposizione 
molti capi bovini, ovini e ca-
prini, ma che è anche occasio-
ne per una attenta riflessione 
sulla realtà di questo settore 
ma anche animali da cortile 
e ovviamente tutti i prodotti 
legati al settore. Il program-
ma non ha voluto dimentica-
re il passato tramite una serie 
di foto storiche e la proiezio-
ne di immagini di ieri e di og-
gi, su cosa erano agricoltura e 
allevamento del passato, quan-

Artogne: Successo della 
biennale zootecnica

Passerelle, premiazioni e laboratori hanno attratto tanta gente

do quasi ogni casa era dotata 
di una stalla o di un pollaio e 
ogni famiglia ricavava sosten-
tamento da queste attività. Sa-
bato 9 e domenica 10 tutti gli 
animali in concorso hanno fat-
to le loro passerelle per acca-
parrarsi sonagli o campanac-
ci che poi i vincitori e i loro 
allevatori potranno mostrare 
con orgoglio. Non sono state 
trascurate le scolaresche, che 
nella giornata di sabato han-
no avuto l’occasione di par-
tecipare ad alcune attività di-
dattiche strettamente legate al 
mondo contadino. 
Tra le altre iniziative e pro-
poste le gare tra i produttori 
di formaggi, quella di condu-
zione delle vitelle per i giova-
ni mandriani e di mungitura. 
A conclusione la benedizione 
degli animali e le premiazioni 
finali con l’arrivederci all’e-
dizione successiva. 

 L’intuito e il lavoro di An-
gelo Isonni stanno portando 
alla realizzazione di un’ope-
ra molto utile che senza di lui 
non avrebbe mai visto la luce. 
Svolgendo nel Comune di Os-
simo l’incarico di lavoratore 
socialmente utile si è fatto ca-
rico di ripristinare il sentiero 
che dalla località «Terre ros-
se» porta al parco archeolo-
gico di Anvoia. Armato sola-
mente di tanta buona volontà 
e di un piccone ha iniziato a 
tagliare il fitto bosco agevo-
lando così l’accesso all’area 
cerimoniale databile all’età 
del Rame scoperta dopo nove 
campagne di scavo dal prof. 
Francesco Fede-
le, ora docente 
presso l’Uni-
versità “Federi-
co II” di Napo-
li, tra il 1988 e il 
2002. “È Questo 
un altro esempio 
di come voglia-
mo valorizzare 
quello che i no-
stri anziani ci 
hanno lasciato 
– ha dichiarato 
il sindaco Cri-
stian Farisè -. 

Forse Ossimo ha bisogno di 
riscoprire ciò che ci è stato 
lasciato in eredità e il nostro 
impegno va in questa dire-
zione”.
Angelo ha voluto dimostrare 
che ognuno può fare qualcosa 
per il proprio paese e la pro-
pria comunità se le idee so-
no sostenute dall’amore e dal 
senso del dovere.
Un bel regalo alla comuni-
tà, ha aggiunto il sindaco e 
si spera che il sentiero ripri-
stinato possa essere utilizza-
to in occasione della gara di 
mountain bike che il 12 giu-
gno coinvolgerà tutto l’Alto-
piano del Sole. 

Ossimo: Ripristinato
un antico sentiero

Esempio di amore per il paese di un lavoratore socialmente utile

Ossimo: Angelo Isonni al lavoro.

 Di Emilio Gadda (Milano, 14 
novembre 1893 – Roma, 21 
maggio 1973) certamente so-
no note al grosso pubblico al-
cune tra le più importanti sue 
opere come “Quer pasticciac-
cio brutto de via Merulana” 
(1957), reso famoso anche dal 
film di Pietro Germi “Un male-
detto Imbroglio” (1959), e “La 
cognizione del dolore” roman-
zo in cui Gadda non solo rac-
conta, trasfigurandola, la sua 
vita, ma riesce anche a offrire 
una satira pungente della socie-
tà italiana durante il fascismo. 
Poco conosciuto invece è 
“Giornale di guerra e di pri-
gionia” denuncia forte e ama-
ra dell’incompetenza con cui 
era stata condotta la guerra e 
del degrado della vita dei pri-
gionieri. 
Alcune pagine di questo “gior-
nale” riguardano anche la Valle 
Camonica in quanto Gadda dal 

24 agosto 1915 al 15 febbraio 
1916, col grado di sottotenen-
te del V Alpini, qui servì la Pa-
tria durante la Grande Guerra. 
Di questa esperienza Carlo 
Emilio Gadda soldato tenne 
un diario che lo accompagnò 
per l’intera stagione della “sua” 
guerra, fino alla disfatta di Ca-
poretto, all’arresto, alla prigio-
nia in Germania e al definitivo 
ritorno a casa.
“Queste cose - si legge nel 
“Giornale” - le scrivo e le 
stampo perchè possano arri-
vare dentro l’anima, un gior-
no, di qualcheduno, che abbia 
lume di memoria e di cognizio-
ne e, se Iddio voglia, capacità 
di giusta elezione”. 
I due autori di questo libro, 
Giancarlo Maculotti e Pieran-
gelo Ferrari hanno, credo, da-
to seguito a queste attese, ri-
prendendo in questa ricorren-
za del Centenario di quel tra-

In Biblioteca

gico evento, questi scritti e of-
frendo a noi, attraverso le loro 
analisi e le loro riflessioni non 
solo il pensiero e le convinzio-
ni di Gadda circa l’orrore della 
guerra e il disprezzo delle ge-
rarchie, ma soprattutto la quo-
tidianità di un soldato che sco-
pre la Valle Camonica, i suoi 
borghi montani, le vette che la 
circondano. 
«Il Giornale» non è tra le ope-
re fondamentali di Gadda, ma 
è una tra le più significative te-
stimonianze di come un solda-
to ha vissuto quella esperien-
za che, per la sua crudezza, ha 
forse contribuito a far nascere 
nello scrittore quella forma di 
misantropia che si manifeste-
rà totalmente negli scritti suc-
cessivi.
Distretto Culturale di Valle 
Camonica e Circolo Cultura-
le Ghislandi hanno sostenuto 
la pubblicazione.

Giancarlo Maculotti, Pierangelo Ferrari: La guerra bianca di Carlo Emilio Gadda - La permanen-
za in Valle Camonica nelle note del giornale di guerra e di prigionia 1915-1916 Compagnia della 

Stampa Massetti Rodella Editori - Roccafranca (Brescia)

 Nei primi giorni dello scor-
so mese di aprile, a circa 3.000 
metri di altitudine, è stata inau-
gurata la telecabina a otto po-
sti che collega passo Paradiso 
a passo Presena.
Non era una giornata di sole, ma 
questo non ha sminuito la soddi-
sfazione di quanti a quella quo-
ta si erano portati per vedere da 
vicino questa importante opera 
per la quale sono stati investiti 
16 milioni di euro.
Il comprensorio sciistico dell’al-
ta valle si arricchisce così di un 
modernissimo impianto di risa-
lita che sostituisce la trentennale 
seggiovia biposto e le altrettan-
to datate ancore che risalivano 
il ghiacciaio. Il nuovo gioiello, 
che in pochi mesi ha registrato 
più di 450 mila passaggi, ha una 
velocità di 6 metri al secondo 
con una portata oraria di 1.500 
persone. È lungo 2.200 metri e 
supera un dislivello di oltre 400.
A sostenere in ogni senso il pro-
getto, da assessore prima ed ora 
da presidente della Provincia 
autonoma di Trento, Ugo Ros-
si unitamente alla finanziaria 
“Trentino sviluppo”.
“Ci abbiamo creduto fin dal pri-
mo momento - ha commentato 
il presidente Ugo Rossi - e pen-

siamo che dovremo proseguire 
a fare investimenti che siano in 
grado di migliorare i nostri de-
mani sciistici, ma che siano an-
che un’offerta aggiuntiva im-
portante per il turismo estivo”. 
Il primo maggio le piste chiude-
ranno per consentire il comple-
tamento dello smantellamento 
dei vecchi impianti e la costru-
zione del ristoro a quota 3000 
e della nuova capanna Presena.
La telecabina ripartirà il 18 giu-
gno per permettere agli escur-
sionisti diretti a Lobbie, Pian di 
Neve e Adamello di evitare la ri-
salita del ghiacciaio. 
La nuova cabinovia ha una 
stazione in-
termedia a 
quota 2.724 
metri, dove 
sorgeva il ri-
fugio Capan-
na Presena che 
verrà ricostru-
ito per la sta-
gione inverna-
le 2016/2017 
e comprende-
rà anche 8 ca-
mere dotate 
di servizi. Un 
punto di risto-
ro verrà realiz-

Pontedilegno: Inaugurata la telecabina 
Paradiso-Presena

16 milioni di investimento della società Carosello-Tonale

zato, sempre per la prossima sta-
gione sciistica, a 3.000 metri di 
quota dove il panorama è dav-
vero speciale: Adamello, Pian di 
Neve, Lobbie, Mandrone e Pre-
sanella si offrono allo sguardo.
Da Passo Presena a Passo Para-
diso si scende lungo una bella 
pista rossa, con la possibilità 
di spostarsi su una pista blu a 
partire dall’Intermedia.
È prevista inoltre una pista da 
fondo che sarà fruibile in au-
tunno ed in primavera, quan-
do le piste del Tonale, di Ver-
miglio e di Pontedilegno non 
riescono a garantire un inneva-
mento sufficiente.

Il tracciato della nuova telecabina che collega 
il passo Paradiso, ma anche il Tonale e 

Pontedilegno, col passo Presena.
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 Quando leggerete questi articoli mancherà meno di un 
mese all’eccezionale evento che il lago d’Iseo, la Valle 
Camonica, la provincia di Brescia e l’Italia tutta si ap-
prestano a vivere. A dare risalto alla eccezionale opera 
dell’artista Christo della passerella che dalla terra ferma 
di Sulzano porterà i turisti a Montisola e sugli altri iso-
lotti anche la visita del Presidente della Regione Roberto 
Maroni che con alcuni suoi collaboratori si è recato sul 
posto per toccare con mano il «cantiere» del grande pro-
getto realizzato sul lago dall’artista bulgaro-americano
“È un evento nazionale che, come l’Expo 2015, avrà su 
di sé i riflettori di tutto il mondo: un evento che ci ri-
empie di responsabilità, ma anche di orgoglio e di gioia 
vera” ha detto Maroni, manifestando il suo entusiasmo 
mentre cammina al fianco di Christo sullo zatterone più 
esterno ormeggiato davanti alla penisola di Montecoli-
no, a Iseo. Più della metà dei tronconi necessari per re-
alizzare il ponte galleggiante sono stati assemblati e so-
no pronti per collegare, dopo essere stati allineati, Sul-
zano a Montisola e all’isoletta di San Paolo nel rispetto 
del cronoprogramma stabilito. Maroni e Christo, accom-
pagnati dai rispettivi staff e dal prefetto di Brescia Vale-
rio Valenti, manifestano tutto il loro stupore per quanto 
osservano. “Si tratta infatti di un’opera veramente uni-
ca, ha concluso Maroni, di un progetto ambizioso, frut-
to del genio creativo, anzi creatore, di un grande artista”.
Anche la Valle Camonica ha voluto dire il suo grazie 
all’artista per questa sua scelta che, come ha detto il sin-
daco di Darfo Ezio Mondini, ha portato tanta curiosità. 
L’incontro è avvenuto presso il Centro Congressi della 
città termale in una sala gremita a seguito dell’invito de-
gli architetti camuni.
Come nello stile di Christo nessuna formalità e sembra 
trovarsi veramente a suo agio, come a casa sua.
Parla in inglese, anche se qualche parola più significati-
va legata al progetto, gli sfugge e rievoca i momenti de-
terminanti di questa avventura come quello in cui il sin-
daco di Sulzano Paola Pezzotti gli comunica la fattibi-
lità della sua proposta. Rievoca poi altre sue ecceziona-
li performance realizzate con la moglie Janne-Claude e 
tutto con uguale amore “come fossero tanti figli, tra cui 
non può esserci un preferito”. Più dettagliata è poi la nar-
razione sull’evento della passerella e a qualcuno che gli 
chiede “Perché lo fai?” risponde semplicemente ”faccio 
queste cose perché mi piace vederle; sono assolutamen-
te inutili, nessuno ne ha bisogno, nessuno le può com-
prare, nessuno può far pagare il biglietto, è l’espressio-
ne assoluta della libertà”. Dopo due ore di comunicazio-
ni e di dialogo ai tanti che si avvicinano, concede anche 
qualche «selfie» e poi, con naturalezza e semplicità co-
me quando è arrivato, lascia la sala.

La Regione Lombardia
e la Valle Camonica 
incontrano Christo

 Il progetto dell’artista Chri-
sto di congiungere con una 
passerella galleggiante Sul-
zano con Montisola e le al-
tre isolette sul Lago d’Iseo 
da tempo ha superato ogni 
confine divenendo un even-
to mondiale.
Dal 18 giugno al 3 luglio 
prossimi un nastro giallo di 
oltre 4,5 km.i e della lar-
ghezza di 16 m. permetterà 
a qualche centinaio di miglia-
ia di persone di “camminare 
sull’acqua”.
La data del taglio del nastro, 
ammesso che ci sarà, è stata 
anticipata da una moltepli-
cità di iniziative culturali tra 
cui quella della mostra foto-
grafica aperta il mese scorso 
a Brescia presso le storiche 
sale di Santa Giulia. 
L’esposizione, comprenden-
te numerosi disegni, racconta 
le opere realizzate dall’arti-
sta dal rogetto al porto di Co-
lonia del 1961, prima colla-
borazione artistica tra Chri-
sto e Jeanne-Claude al The 
Floating Piers, l’opera cioè 
che sta completando in que-
sti giorni.
Nel mezzo un arcipelago di 
isole di creatività da solcare 
lungo 2000 metri quadrati, 
attraverso 150 opere tra boz-

zetti, disegni, collage, plasti-
ci, fotografie e video.
Un «concentrato» di cin-
quant’anni di lavoro - e di 
vita - di una coppia che fi-
no al 2009, anno della mor-
te di Jeanne-Claude, ha con-
diviso tutto.
E che oggi rappresenta l’o-
maggio ad una musa invi-
sibile che continua a vivere 
nelle performance dell’arti-
sta bulgaro.
La mostra è quindi una crono-
logia delle opere monumen-
tali realizzate dai primi an-
ni Sessanta ad oggi e riuni-
sce per la prima volta anche 
i 7 progetti legati all’elemen-
to acqua, caratterizzati dun-
que dalla presenza di mare o 
lago, oceano o fiume.
Disegni e bozzetti provengo-
no quasi tutti dalla collezione 
privata di Christo: “Quando 

Al Museo di Santa Giulia
in mostra le opere di Christo

Disegni e bozzetti richiamano fantastiche immagini

eravamo giovani - osserva - 
nessun gallerista era interes-
sato ai nostri lavori.
Il risultato è che io e Jeanne-
Claude siamo i più grandi col-
lezionisti delle nostre opere”. 
Percorrendo gli spazi esposi-
tivi e soffermandosi davanti 
alle opere esposte vengono 
in mente quelle monumen-
tali opere di cui la stampa ha 
dato notizia come “l’impac-
chettamento” delle rocce di 
Rhode Island e della baia di 
Sydney fasciate da chilome-
tri di tessuto, il plastico del 
Pont Neuf di Parigi avvolto 
da un drappo dalle sfumature 
champagne, e i grandi pannel-
li del progetto (ancora in cor-
so) “Over the River” sull’Ar-
kansas, in Colorado e infi-
ne l’ultima sala, quella dedi-
cata alla “passerella” sul la-
go d’Iseo.

Santa Giulia: In primo piano 
il plastico della “passerella” 

sul lago d’Iseo.

La passerella già sistemata 
vicino all’isoletta di S. Paolo.

Il Presidente Maroni e Christo durante l’incontro sul 
lago d’Iseo.

 Mario Sala, 57 anni di Dar-
fo, è il nuovo presidente de-
gli alpini camuni. Lo ha elet-
to lunedì 18 aprile il Consiglio 
Sezionale e succede a Giaco-
mo Cappellini che per sei an-
ni ha guidato e autorevolmen-
te rappresentato i circa seimi-
la soci, tra alpini e amici de-
gli alpini, della Sezione ANA 
di Valle Camonica. 
Che Cappellini non si sareb-
be più ricandidato lo si sapeva 
da tempo; egli stesso lo aveva 
dichiarato nel corso dell’as-
semblea dei delegati tenuta-
si a Breno lo scorso mese di 
marzo. Ma già nel corso della 
celebrazione dell’anniversario 
di Nikolajewka a Darfo B.T., 
la sua decisione di “mettere 
lo zaino a terra” era ben nota 
e la presenza del Presidente 

Gli alpini della Valle Camonica
hanno un nuovo presidente

Mario Sala succede a Giacomo Cappellini

chi avrebbe preso il suo posto.
È toccato, come detto, a Mario 
Sala ed anche la sua nomina 
da tempo la si dava per sconta-
ta avendo ricoperto negli ulti-
mi anni l’incarico sezionale di 
vicepresidente vicario. Il suo 
impegno negli alpini è stato 
continuo, prima nel Gruppo 
di Darfo B.T., di cui è stato 
Capogruppo dal 2004 e fino 
a pochi mesi fa, e poi come 
consigliere sezionale. 
Nel ringraziare anche da que-
sto Notiziario Giacomo Cap-
pellini per lo spirito di servi-
zio con cui ha svolto i sei an-
ni di Presidente Sezionale, au-
guriamo a Mario Sala, che ha 
svolto il servizio militare nel 
reparto comando Tridentina 
a Bressanone tra il 1979 e il 
1980, buon lavoro. 

Nazionale Sebastiano Fave-
ro e le sue parole di gratitudi-
ne e apprezzamento per il la-
voro svolto e l’impegno pro-
fuso ne erano state conferma.
Nel fondo del giornale sezio-
nale “Noi dé la Valcamoni-
ca” dello scorso mese di apri-
le Cappellini fa una sintesi dei 
più importanti eventi di que-
sti sei anni, con particolare ri-
chiamo ai Pellegrinaggi e al-
le Adunate Nazionale a cui 
con tanta emozione ha scor-
tato il vessillo sezionale. “È 
stata una esperienza straordi-
naria che mi ha intimamente 
arricchito” ha egli scritto do-
po aver ringraziato quanti nei 
sei anni gli sono stati vicino 
ee lo hanno aiutato a portare 
il peso del fardello associati-
vo e augurato buon lavoro a 



Pagina

7 Cronaca Valligiana

 Nella sala polifunzionale di Berzo Demo il Cai Cede-
golo-Valcamonica, sezione Battistino Bonali, presiedu-
to da Paolo Turetti ha dedicato con una grande serata per 
ricordare i dieci anni d'attività del corso di alpinismo gio-
vanile. Una manifestazione articolata in particolare sulla 
proiezione di video e di fotografie inerenti le attività svol-
te dai ragazzi. Erano presenti una cinquantina di giova-
ni provenienti dall'intera valle e diversi accompagnatori 
che possono già fregiarsi della qualifica regionale, men-
tre altri sono attivi a livello di sezione ed altri ancora sono per ora «aspiranti». Il primo corso ri-
sale al 2005 e da quella data sono cresciute le adesioni e l'interesse, tanto che gli organizzato-
ri più volte non sono riusciti ad esaudire tutte le richieste. Dall'ultimo corso sono stati promos-
si quattro allievi che dando continuità al progetto dell'Alpinismo giovanile, si stanno preparan-
do ad acquisire la qualifica di accompagnatore regionale.

Cai di Cedegolo: I primi 10 anni di corsi

 L’Associazione Amici del 
Lago Moro ha compiuto 40 an-
ni, tutti impegnati nella difesa 
dell’ambiente intorno a questo 
specchio d’acqua ormai meta 
di migliaia di turisti. A guidar-
la in questo meritevole obietti-
vo il dott. Roberto Gheza che 
ora ha voluto che il sodalizio 
da lui presieduto si assumesse 
un’altra grossa responsabilità: 
gestire il centro di documenta-
zione, biglietto da visita del La-
go Moro e punto di riferimento 
per chi arriva. 
“Tendiamo a privilegiare un tu-
rismo salutistico e sostenibile – 
ha spiegato Gheza - non coloro 
che arrivano con la macchina, 
scendono e risalgono, ma chi il 
lago lo vuole vivere. È per que-
sto che siamo molto sensibili al 

discorso della valorizzazione dei 
percorsi attorno al bacino. Alcu-
ni sono già stati ripristinati, altri 
lo saranno a breve, ma puntia-
mo anche a una campagna in-
formativa migliore e più effica-
ce”. Grazie al contributo di que-
sti “amici” la salute del lago ne-
gli ultimi anni è migliorata, ma 
è cresciuta anche la coscienza e 
l’attenzione dei turisti.
Chi arriva al Lago Moro oggi 
sporca meno e si distingue co-
me un visitatore in cerca di bel-
lezza e di tranquillità. Per ren-
derlo ancora più attraente in vi-
sta della stagione del sole, tra i 
primi appuntamenti fissati in ca-
lendario dall’associazione degli 
amici c’è stata la giornata di pu-
lizia dei sentieri prevista per il 
22 maggio.

Il lago Moro ha tanti “amici”

Da 40 anni difendono e promuovono un ecosistema delicato

 Come tutto il Paese anche 
la Valle Camonica ha ricor-
dato il 25 aprile del 1945 con 
tante iniziative conclusesi poi 
con le cerimonie presso mo-
numenti e cippi che ricorda-
no quei tragici eventi della 2^ 
Guerra Mondiale e degli anni 
della Resistenza.
E proprio per non dimentica-
re quanti, desiderosi di libertà 
e di democrazia, si opposero 
al nazifascismo dopo l’8 set-
tembre del 1943 e furono fe-
rocemente torturati e poi pas-
sati per le armi, in tanti si so-
no ritrovati a Edolo l’11 apri-
le per ricordare e rendere ono-
re ai 5 martiri fucilati dai mi-
liti della Tagliamento lo stes-
so giorno di 71 anni fa vici-
no al cimitero di Mù. Grego-
rio Canti, Vitale Ghiroldi, Vit-
torio Negri, Giovanni Scilini 
e Giovanni Venturini i nomi 
di quei giovani che sacrifica-
rono la vita per quegli ideali.
Molti Comuni, in modo uni-
tario, per iniziative delle loca-
li Istituzioni e delle Associa-
zioni partigiane come Fiam-
me Verdi e ANPI, hanno ri-
evocato giorni della Libera-
zione coinvolgendo intere co-
munità, associazioni e gruppi, 
scolaresche, autorità.
A Breno, nel tradizionale or-

mai incontro con gli studen-
ti, il 23 aprile è stato presen-
tato ed illustrato dal prof. Pa-
olo Franco Comensoli il libro 
che raccoglie scritti ed imma-
gini di Salva Gelfi di Civida-
te, preziosa collaboratrice del 
parroco don Carlo Comenso-
li durante il periodo resisten-
ziale e “staffetta” che rischia-
va continuamente la vita per 
portare notizie e aiuti ai “ribel-
li” che sulle montagne circo-
stanti combattevano contro i 
nazifascisti.
A Borno, il giorno dopo, in 
una bella giornata di sole, si 
è svolta la unitaria manifesta-
zione con i Comuni di Civida-
te, Malegno, Ossimo, Bienno, 
Esine, Piancogno, Berzo Inf. e 
Prestine. Tra le numerose auto-
rità i sindaci dei nove Comuni 
tra cui il vice prefetto Salva-
tore Pasquariello Commissa-
rio Prefettizio del Comune di 
Esine, S. Em. Card. Giovan 
Battista Re che ha celebrato 
la s. messa, il presidente del-
la C.M. e Bim di V.C. Olivie-
ro Valzelli, il Magg. Dei Ca-
rabinieri Salvatore Malvaso e 
il prof. Paolo Franco Comen-
soli che ha tenuto il discorso 
ufficiale. A tutti ha rivolto un 
cordiale saluto ed un ringra-
ziamento per la loro presen-

La Valle celebra la Liberazione

La ricorrenza del 25 aprile ha coinvolto tutti i Comuni

za il sindaco di Borno Vera 
Magnolini
Gli 11 Comuni dell’Alta Val-
le si sono invece riuniti a In-
cudine per ricordare la Libe-
razione e, nella ricorrenza dei 
70 anni, l’estensione del voto 
alle donne. A ricordare tale ri-
correnza una giovane donna, 
Francesca Cocchi, che ha vo-
luto riaffermare il ruolo impor-
tante delle donne nella vita ci-
vile e politica,
Il discorso ufficiale è stato in-
vece tenuto dal presidente del-
la Provincia di Brescia Pier 
Luigi Mottinelli.
Analoga cerimonia celebra-
tiva hanno promosso, unita-
mente ai Comuni del Sebino 
Bergamasco, i Comuni della 
Bassa Valle Camonica

Breno: Tanti studenti partecipano alla deposizione della corona 
in ricordo dei caduti per la libertà.

Borno: Un momento della 
cerimonia per lo scoprimento 
del cippo con sopra incise le 
parole PACE E LIBERTÀ.

Incudine: Un momento della 
cerimonia del 25 aprile.

 Il problema dell’accoglien-
za dei profughi coinvolge l’in-
tera Europa che non riesce an-
cora a trovare un accordo su 
come ripartire tra i vari Sta-
ti la massa di migranti prove-
nienti dalle Nazioni sconvol-
te dalle guerre. 
La Valle Camonica è stata in 
passato oggetto di critiche e 
ribellioni per aver ospitato in 
piccoli comuni o in strutture 
alberghiere lontane dai centri 
abitati come Montecampione 
gruppi numerosi di profughi 
che si sono sentiti come re-
clusi e ghettizzati. Per evita-
re il ripetersi di tale situazio-
ne la Comunità Montana ha 
coinvolto il territorio per ren-
dere possibile una equa sud-
divisione dei 91 emigrati già 
presenti e gli altri 48 in arrivo. 
In tal senso il mese scorso è 
stato sottoscritto tra il prefet-
to di Brescia Valerio Valenti 
e il presidente della Comuni-
tà Montana Oliviero Valzel-
li un accordo col quale si re-
golamenta l’assegnazione di 
persone in fuga dai teatri di 
guerra. Presenti anche la coo-
perativa sociale K-Pax, la Ca-
ritas zonale e i Comuni, rap-
presentati dal sindaco di Ma-
legno Paolo Erba, che si sono 
resi disponibili ad una forma 

di micro accoglienza che per-
metterà un agevole inserimen-
to nelle singole comunità ed 
eviterà ogni forma di disagio 
sia alla popolazione che li ac-
coglie sia alle persone accol-
te. Non tutti i Comuni hanno 
dato ancora la loro adesione 
al progetto, ma il presidente 
Valzelli conta di recuperarne 
alcuni all’impegno in questa 
direzione. Si tratta di una spe-
rimentazione interessante, da 
svolgere su una realtà territo-
rialmente attrezzata da prece-
denti esperienze come quella 
camuna e potrebbe essere una 
forma di laboratorio da espor-
tare anche in altre aree.

Breno: La Valle Camonica 
organizza l’accoglienza

dei migranti

Accordo tra Prefettura e Comunità Montana
per altri 48 richiedenti asilo

Breno: La sottoscrizione 
dell’accordo tra la C.M. di 

V.C. e la Prefettura.
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 La festa di Sant’Obizio, ma 
anche dei Patroni San Costan-
zo e Beato Innocenzo, ha coin-
volto dal 29 aprile al 1° mag-
gio non solo la comunità di 
Niardo ma tanta gente della 
Valle Camonica.
Il nutrito programma, con l’a-
pertura dei mercatini lungo le 
viuzze del centro storico, gli 
stand gastronomici, concerti e 
proposte per i più piccoli, tro-
va però i suoi momenti più si-
gnificativi nella assegnazione 
del Premio dedicato al Santo 
guerriero nato a Niardo verso 
la metà del XII secolo e nella 
solenne processione con le re-
liquie dei tre Patroni.
Sabato 30 nella sala del Co-
mune la cerimonia della con-
segna del Premio che una ap-
posita giuria quest’anno ha as-
segnato a Mimmo Franzinel-
li, originario di Cedegolo, che 
con le sue pregevoli pubblica-
zioni di carattere storico molto 
apprezzate dalla critica ha da-
to lustro alla Valle Camonica.
Questa la motivazione, letta 
dal sindaco Carlo Sacristani, 
che racchiude in sé gli eleva-
ti motivi di tale prestigioso ri-
conoscimento ogni anno asse-
gnato, nel rispetto dello sta-
tuto, a personalità o associa-
zione che si siano distinte per 
il loro valore e per il percor-
so da loro intrapreso: “Mim-
mo Franzinelli, ancora gio-
vanissimo, si è dedicato alla 
storia, avendo come ambito 
fatti e personaggi della Val-
lecamonica. Così rimangono 
fondamentali i suoi corposi 
volumi sulla rinascita camu-
na del dopoguerra, sul Socia-
lismo, sulla Società Opera-
ia di Breno, sulla Resistenza 
a Ceto, volume quest’ultimo 
cui ha dato il titolo attraente 
La Baraonda.
Dopo gli anni, per così dire 
di tirocinio in Vallecamonica, 
Mimmo Franzinelli si è dedi-
cato alla grande storia, pri-

vilegiando il periodo fasci-
sta. Ha scoperto carte inedi-
te, ha esplorato archivi tenuti 
nascosti per decenni, ha rac-
colto testimonianze. Sono nati 
volumi di livello e di interes-
se nazionale. Non è un’esage-
razione affermare che Mim-
mo Franzinelli è tra gli sto-
rici contemporanei più quo-
tati in Italia. 
Il premio Sant’Obizio vuole 
essere soltanto un segno della 
stima che lo storico si è gua-
dagnato in questi anni. E la 
sua qualità è stata apprezza-
ta anche dai grandi giorna-
li nazionali e dalla Rai-TV.
Il Premio è dunque meritatis-
simo e Niardo è orgogliosa di 
conferirglielo”.

Niardo: Il Premio Sant’Obizio
a Mimmo Franzinelli

Ha reso onore alla Valle con le sue ricerche e i suoi scritti storici

Niardo: Il prof. Mimmo 
Franzinelli durante il suo 

intervento di ringraziamento 
per il premio assegnatogli. Al 

suo fianco le autorità che hanno 
illustrato le motivazioni del 

premio. Alla sua destra: il neo-
presidente della Fondazione 

Ghisaldi Gian Carlo Maculotti, 
il sindaco di Cedegolo Aurelia 

Milesi, il prof. Eugenio 
Fontana. A destra il parroco 
di Niardo don Angelo, l’ass. 

della C.M. Simona Ferrarini e 
il sindaco Carlo Sacristani che 

ha coordinato la cerimonia. 
Intorno la Guardia d’onore di 

Sant’Obizio.

 Altro successo della terza edi-
zione del concorso gastronomi-
co “Un fiore nel piatto” svolto-
si nell’ambito dell’esposizio-
ne “Darfo Boario Terme in fio-
re 2016”. La manifestazione ha 
avuto come “location”, il 30 apri-
le e il l’1 maggio, l’accogliente 
Parco delle Terme e come obiet-
tivo la valorizzazione della natu-
ra e del territorio della Valle Ca-
monica che racchiude nel suo 
habitat la più alta concentrazio-
ne di essenze floreali d’Europa.

Darfo Boario Terme in fiore
Al Parco oltre 100 espositori - Successo di “Un fiore nel piatto”

suaso a riproporre questa espe-
rienza anche nell’edizione 2016 
di Darfo Boario Terme in Fiore 
– ha dichiarato Attilio Cristini, 
vicesindaco e artefice della ma-
nifestazione – . I piatti che sono 
nati dai concorsi precedenti han-
no dimostrato come con prodot-
ti, erbe e fiori del nostro territo-
rio si possa proporre una cucina 
innovativa che guarda con atten-
zione alle tendenze e in grado di 
accontentare anche il palato più 
raffinato”.

Oltre 100 espositori provenienti 
da ogni parte d’Italia hanno reso 
il Parco ancora più gradevole al-
le migliaia di visitatori che han-
no sostato ai loro stand.
Il concorso gastronomico, aper-
to a tutti i ristoranti delle provin-
ce di Brescia e Bergamo, ha vi-
sto un duplicarsi delle domande 
di partecipazione da parte di ri-
storatori provenienti anche dal-
le aree più lontane.
“Il successo e l’interesse suscita-
to dalle edizioni passate ci ha per-

 Il 24 ottobre 2013 alle ore 
9.00.36 veniva registrata la do-
manda del Comune di Malon-
no di partecipazione al bando 
“6000 campanili”, primo pro-
gramma del Ministero Infrastrut-
ture e Trasporti concernente in-
terventi infrastrutturali di adegua-
mento, ristrutturazione e nuova 
costruzione di edifici pubblici, 
ivi compresi gli interventi rela-
tivi all’adozione di misure anti-
sismiche, ovvero di realizzazio-
ne e manutenzione di reti viarie 
e infrastrutture accessorie e fun-
zionali alle stesse o reti telema-
tiche di NGN e WI-FI, nonchè 
di salvaguardia e messa in sicu-
rezza del territorio. Il bando pre-

Il bando “6000 campanili” fa bello Malonno
Un milione di euro per riqualificare il paese

porto e penso che tra meno di un 
mese saranno tutti completati».
A Lava un’intera area è stata ri-
qualificata con lunghi tratti di fo-
gnature e la costruzione dei mar-
ciapiedi che permetteranno ai pe-
doni di raggiungere senza peri-
coli il municipio, le scuole e la 
casa di riposo. 

vedeva una disponibilità finan-
ziaria di 100 milioni. Il 9 aprile 
2015 la gazzetta Ufficiale pub-
blicava il decreto con l’elenco 
dei 119 Comuni ammessi. Tra 
questi, per la gioia degli ammi-
nistratori e dell’intera comuni-
tà, anche il Comune di Malon-
no, al quale veniva assegnata a 
fondo perduto la rilevante som-
ma di 910.000, 00 euro.
«La dea bendata ci ha favorito si-
curamente, ma siamo anche sta-
ti bravi a mettere insieme serie 
di opere che, diciamo così, pote-
vano reggere - commenta il sin-
daco Stefano Gelmi -. I cantie-
ri che abbiamo avviato lo scor-
so autunno stanno arrivando in 

Lava: Si costruiscono i 
marciapiedi.

 Con l'astensione dei Consiglieri della Lega e di 5 Stelle Regione Lombardia ha dato l’atteso parere favorevole 
alla fusione del Comune di Prestine con Bienno. In tal senso si era espressa nello scorso mese di dicembre con il 
referendum la maggioranza degli elettori dei due Comuni. Il ricorso al Tar di un comitato di Prestine avverso a ta-
le fusione ha ritardato la decisione del Pirellone che con 42 voti favorevoli ha approvato il progetto di legge 286 
con cui si istituisce un Comune unico. Soddisfazione per la conclusione di questo tribolato iter è stata espressa dal 
sindaco di Prestine Franco Monchieri che ora finalmente ha visto arrivato in porto il suo progetto.
Il 5 giugno quindi, data fissata dal Governo per le elezioni amministrative, si voterà per la elezione di un solo Con-
siglio Comunale e verrà eletto il sindaco che guiderà l’amministrazione dei due paesi per i prossimi cinque anni.
In tale data saranno chiamati alle urne anche gli elettori di altri otto Comuni della Valle: Piancamuno, Artogne, 
Esine, Piancogno, Ossimo, Losine, Ono San Pietro, Incudine.

Prestine e Bienno sono ormai un solo Comune
Dopo l’ok della Regione alle urne il 5 giugno con altri 8 Comuni

 L’Istituto Superiore “Medeghini” di Edolo ha ospitato 
per alcuni giorni dello scorso mese di aprile ragazzi e di-
rigenti scolastici provenienti da Grecia, Romania e Tur-
chia. Le tre scuole straniere hanno ricambiato le visite fat-
te lo scorso anno da alcune classi edolesi nell'ambito di un 
piano , come ha spiegato il Dirigente scolastico dell’Isti-
tuto camuno Nunzio Speciale, consente ai nostri studen-
ti di agire e interagire in Europa e con l’Europa in ordine 
a istanze formative accogliendo i giovani ospiti e i loro accompagnatori con l’obiettivo di far 
crescere in tutti noi la coscienza europea, in nome della solidarietà e della condivisione di va-
lori e di ideali comuni. Nel corso del loro soggiorno studenti e accompagnatori hanno visita-
to i siti delle incisioni rupestri e non poteva mancare quella a Venezia.

A Edolo studenti dell’Erasmus


